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GLI AMICI DI PETER 
 

dal film di 

Kenneth Branagh 
 

di 

Jean Baptiste Martin, Olivier Macè, Frédéric Martin 
 

traduzione Giovanna Napolitano 

adattamento italiano Stefano Messina 

 

regia di 

Stefano Messina 
 

con 
Chiara Bonome, Andrea Carpiceci, Chiara David, Virginia Della Casa, 

Chiara Della Rossa, Stefano Di Lauro, Simonetta Graziano, Mattia Marcucci, Matteo Montaperto 
 
 

Produzione Attori & Tecnici 
 
Sei amici, ex componenti di un gruppo universitario di teatro, si sono persi di vista per un lungo periodo, e hanno vissuto 
separati e in maniera diversa lo scorrere inesorabile della storia e dei suoi cambiamenti. Peter, che eredita dal defunto 
padre un'immensa villa nella campagna inglese decide di riunire il suo gruppo di vecchi amici per il veglione di capodanno, 
e passare qualche giorno di nuovo tutti insieme. 
Durante il soggiorno, al divertimento e al ricordo per i bei tempi andati si unisce la consapevolezza di non essere diventati 
quello che si voleva. Peter sente fortissimamente l’incertezza del futuro, Andrew, un tempo aspirante drammaturgo che ha 
trovato fama e fortuna ad Hollywood con una situation comedy, è annientato dalla moglie star della sitcom e accanita 
salutista; Roger e Mary si sono sposati, e condividono la tragedia della morte di uno dei loro due figli gemelli. La bella Sara 
è accompagnata dall'amante delle ultime due settimane, Brian, e per i suoi atteggiamenti viene etichettata come una 
ninfomane affamata di sesso. Maggie sola con i suoi libri, che si è sottratta ad ogni tipo di rapporto sentimentale è 
segretamente innamorata di Peter. Ma l’invito non sarà soltanto una riunione tra vecchi amici che si sono perduti, ma un 
appuntamento voluto da Peter per svelare loro una dolorosa verità.  
La meraviglia della scrittura è il suo saper passare dai registri comici a quelli drammatici in un perfetto e sofisticato 
equilibrio. Perché la felicità di ritrovare quelle persone con le quali hai condiviso momenti irripetibili della tua vita si mescola 
ai conflitti che inevitabilmente riaffiorano a distanza di anni per tutte le cose che non sono state dette, per i sogni andati 
delusi, o per il sapore di un bacio non ancora svanito. Uno commedia su quella cosa fortissima e impalpabile che è il legame 
generazionale, sull'amore, sull'amicizia, sul sesso ed altre calamità naturali... 
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